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NOTIZIE

In breve

CONSUMATORI
«Unabuso la ritenuta
del20%suibonifici»
Laritenutadel20% che le
banchesono obbligatea
tratteneresu tutti i bonifici
esterichearrivanosuiconti
correnti italiani rappresenta
«l’ennesimoabuso di
potere».Lo hanno
denunciato ieriAdusbefe
Federconsumatori,
accusandoilministero
dell’Economiae leEntrate.
Dal 1˚febbraio, ricordanole
associazioni, suibonifici
dall’esteroapersonefisiche
italianela bancadeve
applicareautomaticamente
unaritenutadel20% perchéle
sommeaccreditatesi
consideranoreddito
imponibile, salvoprova
contrariadelcontribuente.

SANATORIA FISCALE
Maradona: «Non
chiedosconti»
«Nonvogliosconti.La
sanatoriadellecartelle
introdottaconl’ultimaLegge
diStabilitànon mi interessa
perchéio sonovittimadi
un’ingiustizia.Non sonoun
evasoreenonchiedoné
scontiné favori, masolo
chiarimenti».Diego
ArmandoMaradona ieriha
commentatoconqueste
parole lapossibilitàchevenga
applicata la sanatoriaalsuo
contenzioso,con pagamento
cashentroil prossimo28
febbraio.

IlpianodisalvataggiodiAli-
taliaeledenuncealleistitu-
zioni comunitarie di cui è

stato oggetto ripropongono
unaquestionechegiàinpassa-
toavevainteressatolacompa-
gnia di bandiera. Vale a dire
quando la ristrutturazione di
un’impresaindifficoltàqualifi-
caunaiutodistatoeachecon-
dizioni il comportamento as-
sunto dal beneficiario può es-
sere contestato da un concor-
rente,perchèscorretto.

Nel 2004 era stata Airone a
sindacarelalegittimitàdell’ini-
ziativadiAlitaliache,nelmani-
festare interesse all’acquisto
del complesso aziendale del
gruppo Volare, avrebbe inde-
bitamente sfruttato – secondo
laricostruzionedellaricorren-
te – i vantaggi concorrenziali
del prestito ponte concesso.
In quella vicenda, il Tribunale
diRomaavevainizialmenteri-
tenuto che Alitalia, beneficia-
riadiunaiutoelargitoperassi-
curare il solo funzionamento
correntedell’aziendaenonan-
cheilpotenziamentodellaflot-
ta, avesse commesso un atto
diconcorrenzasleale.Nelcon-
vincimento, invece, che l’inte-
ressamento di Alitalia fosse di
per sè inidoneo a produrre ef-
fetti di mercato, era poi inter-
venutoilgiudicedel riesamea
ribaltare ilgiudizioearevoca-
re il provvedimento cautelare
emesso. Alla fine, dunque,
l’azione della compagnia di
bandiera era stata reputata in
lineacongliobiettivipersegui-
tiattraverso l’aiuto.

Negli ultimi mesi è stato il
gruppo che controlla British
Airways, Iberia e Vueling ad
intravederenelcoinvolgimen-
to di una società pubblica nel-
la ristrutturazione della com-
pagniadibandieraipresuppo-
sti di un aiuto incompatibile
con la disciplina comunitaria.
Èdegli ultimi giorni, invece, la
polemica di Lufthansa che ve-
drebbenell’accelerazionedel-
le trattative di Alitalia per
un’alleanza strategica con la
compagnia di Abu Dhabi,
Etihad,ipresuppostidiunaiu-
to illegale.

Nell’attesa del responso
dell’Unione, ancora una vol-
ta il passato impartisce una
lezione, fornendo validi
spunti per il futuro.

Innanzitutto è scontato che
ladisciplinasugliaiutisiappli-
ca solo agli Stati membri che
ricorrano a risorse statali per
proteggereepromuovereatti-
vitàe industrie nazionali.

In secondo luogo, se sussi-
stono le condizioni, l’accesso

ad un aiuto – legittimo e com-
patibile–rappresentaunapre-
ziosaancora a cui possono ag-
grapparsi le imprese in diffi-
coltà in generale e i campioni
nazionali inparticolare.

In terzo luogo, il monito
che viene dal passato è che al
beneficiario di un aiuto, pur
erogato nel rispetto della di-
sciplinacomunitaria,non tut-
to è consentito.

Al contrario, questi deve
sempre e comunque confor-
mare le proprie scelte di e sul
mercatoalcanonedellacorret-
tezzaprofessionale.

Il rispetto della procedura
richiestainmateriadiaiuti, in-
fatti,non implicaalcuna valu-
tazionenelmerito,négaranti-
sce la corrispondenza della

condotta assunta alle norme
in materia di concorrenza.
D’altra parte, nelle more del
giudizio sulla compatibilità
della misura con la disciplina
comunitaria, il giudice nazio-
nale mantiene la facoltà di
adottare, se richiesto, i prov-
vedimenti cautelari più op-
portuni. In ogni caso, la deci-
sione della Commissione Eu-
ropea sulla conformità
dell’aiuto deve essere tenuta
in dovuta considerazione a li-
vello nazionale.

In concreto, questo signifi-
ca che per mettersi al riparo
da eventuali censure e lamen-
tele da parte di concorrenti,
l’impresa beneficiaria di un
aiuto di stato deve costante-
mente sorvegliare il proprio
comportamento, evitando di
sfruttare il vantaggio concor-
renziale conseguito oltre la fi-
nalitàper la qualee/o il tempo
nei limiti del quale la misura è
concessa.Non solo. Devepre-
stare specifica attenzione a
dettagliesfumature,utilizzan-
dol’aiutoconmodalitàstretta-
mente necessarie e sufficienti
a conseguire il risultato per
cui è stato autorizzato, senza
mai sconfinare in azioni esor-
bitanti, eccessive e spropor-
zionate,cherisulterebberoin-
giustifcabiliecometalicensu-
rabilianche daiconcorrenti.

Professore associato di diritto
dell’economia, Università

Europea di Roma
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LEINIZIATIVE

NegliaiutidiStato
decisivo ilvincolo
dellacorrettezza
di Valeria Falce

Lastagione degli
adempimenti Ivaèpartita. E
sononumerose lenovitàdi
quest’anno.Acomplicare un
quadrogiàarticolato c’èstato
l’aumentodell’aliquota al
22%,operativodal 1˚ottobre
2013.Mercoledì conIlSole24
OreunFocussu«Iva:novità e
adempimenti»disponibile in
edicola inversione cartaceae
inversionedigitale pergli
abbonatiall’indirizzo
www.ilsole24ore.com/focus

DOMANI CON IL SOLE

Laguida
allarottamazione
dellecartelle

REDDITO D’IMPRESA

Creditoprescritto
consgravio limitato
u in Norme e tributi

Salute. Sui siti internet specializzati ci sarà un logo di riconoscimento

IN EDICOLAE ONLINE

MercoledìFocus
suadempimenti
enovitàper l’Iva

Nel provvedimento

I chiarimenti. Accordo concluso solo dopo la sottoscrizione o l’accettazione scritta

Offerte telefonichedaconfermare

Inedicola

Conto alla rovescia per
chiudere i conti con lo
sconto sugli interessi
con Equitalia.
Venerdì 28 febbraio è
l’ultimo giorno per
sfruttare la
mini-sanatoria prevista
dalla legge di stabilità e
per cancellare le cartelle
esattoriali su tasse e
multe stradali non pagate.
La rottamazione prevede
la possibilità di
risparmiare gli interessi
dovuti ma bisognerà
versare tutto in un’unica
soluzione.
Lunedì 17 febbraio in
regalo con Il Sole 24 Ore
la guida pratica «La
sanatoria delle cartelle»
per scoprire se conviene
aderire, come pagare e
cosa succede dopo.

L’ESPERTO RISPONDE

Agentidicommercio:
lededuzioniammesse
u in allegato

DICHIARAZIONI

Cud2014convista
sulleagevolazioni
u in Norme e tributi

Nello schema di decreto
legislativo che innova il Codi-
ce del Consumo si presenta
come decisamente innovati-
va la disposizione che, nel ca-
so di offerte che avvengano
pertelefono, impedisce lacon-
clusione del contratto se sia
utilizzato solamente il mezzo
telefonico; in questa ipotesi,
infatti, il contratto si conside-
raconclusosolo dopoche l’of-
ferta telefonicasiastatasegui-
ta da una conferma da parte
del professionista che il con-
sumatore deve sottoscrivere
o accettare per iscritto.

In talmodo si impedisce che
il consumatore possa essere
presoallasprovvistadaofferte
telefoniche che gli paiono, in
prima battuta, allettanti e che
possono indurlo ad accettare

senza un’adeguata riflessione.
Altra importante novità ri-

guarda la modifica del termine
peresercitareildirittodireces-
so:conlanuovadisciplinailter-
minepassada10giornilavorati-
vi a 14 giorni. La nuova norma,
oltre che allungare – in alcuni
casi – il termine per l’esercizio
di recesso, lo rende uniforme
ed elimina qualsiasi possibile
questione soprattutto per le
transazioni transfrontaliere,
posto che le festività non sem-
precoincidononeidiversiPae-
sidell’Unioneeuropea.

Sempre in tema di recesso,
viene rafforzata la tutela del
consumatore nell’ipotesi in cui
costui non sia stato adeguata-
menteinformatodalprofessio-
nistadellapossibilitàdirecede-
re dal contratto in occasione

della conclusione del medesi-
mo (si tratta di uno dei più im-
portanti obblighi informativi
previsti dalla disciplina in que-
stione): inquestocaso, infatti, il
termine per esercitare il diritto
di recesso diviene di un anno e
14 giorni, in luogo degli attuali
60 (contratti stipulati fuori dai
locali commerciali) o 90 giorni
(contrattiadistanza).

Sia per la dichiarazione di
esercizio del diritto di recesso
da parte del consumatore, sia

per le informazioni relative
all’eserciziodi taledirittoche il
fornitoredevefornire in fase di
stipulazione del contratto ven-
gono introdotti modelli di di-
chiarazione tipo, così da armo-
nizzare il più possibile, nei di-
versi Paesi dell’Unione, le con-
crete modalità che riguardano
questidueimportantiaspettidi
tuteladelconsumatore.

Merita di essere segnalata
un’ulteriore importante inno-
vazione: mentre attualmente
l’esercizio del diritto di reces-
soè precluso qualora ilconsu-
matore non sia in grado di re-
stituire il bene in uno stato in-
tegro a causa di un uso poco
diligente da parte sua, con la
nuova normativa tale preclu-
sione viene meno. Se il bene è
stato usato in modo negligen-

tee nonè più integro, il consu-
matorerispondedelladiminu-
zione di valore del bene stes-
so,ma puòugualmenteeserci-
tare il recesso.

Da segnalare, infine, un’im-
portante eccezione introdotta
dalla nuova normativa rispetto
alladisciplinacontenutanelco-
dice civile: il venditore adem-
pie all’obbligo della consegna
solo nel momento in cui i beni
vengonomaterialmentetrasfe-
riti al consumatore enel mede-
simo istante si trasferisce dal
venditore all’acquirente il ri-
schio del perimento o del dete-
rioramento del bene. Questa
nuovadisposizionerendechia-
ro che i beni sono sempre tra-
sportati "a rischio del vendito-
re" e contribuirà a eliminare le
controversie che riguardino
l’ipotesidibenichesianoanda-
ti distrutti, persi o danneggiati
durante il trasporto.

E. L. G.
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Emanuele Lucchini Guastalla
Rafforzatalatuteladeicon-

sumatori,soprattuttosestipula-
no contratti a distanza o al di
fuori dei locali commerciali: è
questo l’elemento centrale che
contraddistingue lo schema di
decreto legislativo approvato
in via definitiva il 6 febbraio
scorso dal Consiglio dei mini-
stri(sivedanogliarticolidelSo-
le24Oredel6e7febbraio2014).

Si tratta del recepimento,
all’interno del nostro ordina-
mento, della direttiva europea
2011/83/UE, che va a modifica-
re alcune norme del "Codice
del Consumo" (il Dlgs

206/2005) e che troverà appli-
cazione ai contratti che saran-
no stipulati a partire dal 14 giu-
gno prossimo. Anche in questa
occasione,dunque, laprotezio-
ne del consumatore trae le sue
originidaun’iniziativadel legi-
slatore comunitario, come, del
resto, è sempre avvenuto an-
che in passato.

Una delle principali novità
dellanuovanormativaèrappre-
sentata dal fatto che si unifor-
maladisciplinadeicontrattisti-
pulati fuori dai locali commer-
ciali – ovvero quelli stipulati in
luoghi non adibiti all’attività di
vendita (come, ad esempio, le
vendite a domicilio, quelle sti-
pulateinareepubblicheoaper-

te al pubblico) - con quella dei
contratti "a distanza", e cioè i
contrattistipulatidaunfornito-
re tramite l’utilizzo di mezzi di
comunicazione a distanza, co-
me avviene nei casi della "tele-
vendita" o delle vendite effet-
tuate per telefono. Si è così po-
sto fine a differenze tra le due
tipologie contrattuali che trae-
vano origine da una diversa
tempistica di intervento del le-
gislatore, mache ormai da tem-
po erano oggetto di non poche
critiche in quanto non più giu-
stificabili.

Rispettoallavigentenormati-
va cambia la soglia al di sotto
dellaqualenonsiapplicalatute-
lainquestione,essendostatafis-
sata l’esenzione per i contratti
di valore inferiore a 50 euro (ri-
spetto agli attuali 26 euro); vie-
ne,tuttavia,mantenutalaprevi-
sione"antielusiva",cheimpedi-
sce di sottrarre al consumatore
la protezione legale prevista in
suo favore mediante l’artificio-
sofrazionamentodiuncontrat-
to in una serie di transazioni. In
altre parole, se il fornitore e il
consumatore stipulano conte-
stualmente diversi contratti,
tuttidiimportoinferiorea50eu-
ro, ma che, nel loro complesso,
superanotalesoglia di valore, il
consumatorepuòavvalersidel-
ladisciplinanormativa.

Viene poi ampliata la serie di
informazioni(lacosiddetta"in-
formativa precontrattuale")
cheilprofessionistadeveforni-
re al consumatore prima della
conclusionedelcontrattostipu-
lato a distanza o fuori dai locali
commerciali.Occorre,alriguar-
do, sottolineare che questo in-
tervento legislativo in materia
diobblighidi informazionenel-

la fase precontrattuale è parti-
colarmente efficace, posto che
l’obbligo è stato esteso anche ai
contratti diversi da quelli a di-
stanza e da quelli stipulati al di
fuorideilocalicommerciali,co-
sìdaricomprenderesostanzial-
mente gli altri contratti stipula-
tidaiconsumatori.Degnodino-
taèpureilfattochesonoinclusi
inquestacategoria anche icon-
trattidisomministrazionediac-
qua, gas o energia elettrica, ad
eccezionediquellichepreveda-
nolavenditadiacqua,gasoelet-
tricità in quantità limitata (ov-
verol’acquaimbottigliata, lepi-
leo lebomboledel gas).

Un punto sul quale potrebbe
sorgere qualche dubbio inter-
pretativo riguarda l’esclusione
dalnoverodeicontratti sogget-
ti agli obblighi di informazione
precontrattuale della categoria
deicontrattiche,comerecitate-
stualmente il testo normativo,
«implicano transazioni quoti-
diane»:seppurequestoconcet-
to appaia, a prima vista, facil-
mente comprensibile, non si
rende altrettanto facile da deli-
mitare con confini sufficiente-
menteprecisiquando si scende
nelconcreto.

Molto ragionevole appare la
previsione di un obbligo infor-
mativo "light" per i contratti di
riparazioneomanutenzionene-
goziati al di fuori dei locali com-
merciali, che abbiano esecuzio-
ne immediataesianodi importo
inferiore a 200 euro: si evita così
cheladisciplinadituteladelcon-
sumatore appesantisca eccessi-
vamente l’iterdella stipulazione
di contratti assai diffusi e fre-
quentinellapratica,madiimpor-
todecisamente modesto.
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28
Entroil 28 febbraio ilCud

va consegnato ai dipendenti

Farmaci senzaricettacedibilionline
Mauro Pizzin

Venditaonlineregolamen-
tata di medicinali senza ricetta,
creazione di un sistema nazio-
naleantifalsificazione,istituzio-
ne di broker di medicinali regi-
strati alministerodellaSalute.

Sono, queste, alcune delle
principali novità introdotte dal
Governo Letta con l’approva-
zione in via definitiva del prov-
vedimentoperl’attuazionedel-
ladirettivaeuropea2011/62/UE
mirata ad impedire l’ingresso
dei medicinali falsificati nella
catenadi fornitura legale.

Le nuove disposizioni vara-
te venerdì scorso dal Consiglio

deiministriappaionomoltoar-
ticolate.Sipartedallanuovade-
finizione di "servizio pubbli-
co", la quale consente priorita-
riamente di soddisfare, nel ri-
spettodegliobblighicomunita-
ri, il fabbisogno territoriale di
farmaci,evitandocosìsituazio-
ni di indisponibilità degli stes-
si. Su questo fronte l’impegno
dell’esecutivo si è concretizza-
to con la modifica dell’articolo
105 del Dlgs 219/2006, una di-
sposizione che consente alla
Regione competente, con una
procedura di segnalazione ef-
fettuata dal farmacista, di ac-
certare che non sia stato viola-

to l’obbligo di servizio pubbli-
co.Incasodiviolazioni,ildistri-
butore potrà essere sottoposto
oltre che ad una sanzione am-
ministrativa pecuniaria anche
alla sospensione o, nell’ipotesi
di reiterazione della violazio-
ne,allarevocadellastessaauto-
rizzazione allo svolgimento

dell’attività di grossista.
È stataprevista la possibilità

divendereadistanzaalpubbli-
codeimedicinali(venditaonli-
ne)senzaobbligodiprescrizio-
ne attraverso farmacie o para-
farmacie.Isiti internetcheven-
dono medicinali, caratterizza-
ti da un logo comune, dovran-
no contenere un link, collega-
toal sito internetdel ministero
della Salute, il quale indicherà
la lista di tutti gli enti o perso-
ne autorizzate alla vendita di
farmaci in rete.

Sarà garantito che il traspor-
to dei medicinali venduti onli-
nesiaeffettuatonelrispettodel-

le linee guida in materia dibuo-
na pratica di distribuzione e,
quindi, in modo da consentire
all’acquirente di ricevere i far-
maci con le medesime garanzie
di quelli acquistati nella farma-
ciao nellaparafarmacia.

Prevista anche la creazione
delSistemanazionaleantifalsi-
ficazioneper impedire lacirco-
lazione sul territorio naziona-
le di medicinali falsificati e,
quindi,potenzialmenteperico-
losi per la salute.

Il provvedimento prevede
anchel’introduzionedell’attivi-
tàdibrokerdimedicinali,condi-
zionatasoloaunaregistrazione
presso il ministero della Salute,
nonché la semplificazione e ri-
duzione dei tempi procedurali
connessi alla produzione e im-
portazione delle sostanze atti-

ve. In particolare, i produttori e
gli importatori di sostanze atti-
vestabiliti inItaliadovrannore-
gistrare la loro attività presso
l’Agenzia italiana del farmaco
(Aifa) in luogo della preceden-
teautorizzazione.

Decisaancheunasemplifica-
zione per i distributori di so-
stanze attive stabiliti in Italia, i
quali dovranno registrare la lo-
ro attività inviando un modulo
all’autoritàcompetente(Regio-
nieProvinceautonome),alme-
no 60 giorni prima dell’inizio
dell’attività. Inogni caso,al fine
di tutela della salute pubblica,
l’autorità competente, in base
alla valutazione del rischio, po-
trà effettuare ispezioni dando-
necomunicazionealrichieden-
te laregistrazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DOMANI
SULLEPAGINE
DELSOLE24ORE

SELEZIONE
Introdotta l’attività
dibroker dei medicinali,
condizionatasolo
alla registrazione presso
il ministerodella Salute

LA RESPONSABILITÀ
I beneficiari devonoevitare
disfruttare il vantaggio
oltre la finalità
e il tempo nei cui limiti
lamisura è concessa

Diritto dei consumatori. Il decreto legislativo varato dal governo adegua la normativa italiana alla direttiva Ue 2011/83

Piùtutelenellevenditeadistanza
Esenti i contratti sotto 50euro -Disciplina in vigore dal prossimo 14giugno

MARKA

NORMA ANTIELUSIVA
Laprotezione legale
garantitaanche nel caso
didivisione artificiosa
diun unicoaccordo
inuna serie di transazioni

AMPLIAMENTO
I termini per il recesso
passano da10 a 14 giorni
ea 1 annoe 14 giorni
se il cliente non viene avvisato
della possibilitàdi «ritiro»

01 | IL PROVVEDIMENTO
Il Consiglio dei ministri ha
approvato in via definitiva lo
scorso 6 febbraio lo schema di
decreto legislativo con cui
viene recepita la direttiva
2011/83/UE che rafforza la
tutela dei consumatori se
stipulano contratti a distanza

02 | LA TEMPISTICA
Il decreto prevede che la
nuova normativa, la quale
modificaalcune disposizioni
del Codice del Consumo, dovrà
essere applicata ai contratti
chesaranno stipulati a partire
dal 14 giugno 2014. Tra le
principali novità, la parità
di trattamento tra contratti
stipulati fuori dai luoghi
commerciali e quelli definiti
«a distanza»

03 | PIÙ CHIAREZZA
Rispetto alla normativa
vigenteviene ampliata la serie
di informazioni che
caratterizzano la cosiddetta
«informativa
precontruattuale»e che
devono essere fornite dal
professionistaal consumatore
primadella conclusione del
contratto

04 | INSERIMENTO
Il decreto include in questa
tipologia contrattuale anche i
contratti di somministrazione
di acqua, gas o energia
elettrica, ad eccezione di
quelli che prevedano la
vendita di acqua, gas o
elettricità in quantità limitata,
ovvero l’acqua imbottigliata,
lepile o lebombole del gas


